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VILLASIMIUS

Il Comune di Villasimius, la cui 
economia è prevalentemente basata 
sull’attività turistica, ha avuto un 

importante sviluppo soprattutto negli 
ultimi decenni

L’afflusso turistico è legato alla 
presenza di paesaggi costieri e marini 

diversificati e di notevole pregio
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ECONOMIA DEL PASSATO

Sino ad alcuni decenni fa Villasimius era un piccolo centro del 
sud-est della Sardegna privo di infrastrutture, con una economia di 
sussistenza dove l’unica fonte di lavoro apprezzabile erano le cave 
di granito come dimostra la ormai dismessa Cava Usai



ECONOMIA DEL PRESENTE

Oggi Villasimius è la terza realtà turistica della Sardegna con:
� una delle punte più alte di infrastrutture dell’isola 
� circa ottomila posti letto alberghieri
� presenze turistiche superiori a un milione (alberghi e seconde case)

In Sardegna, ed in particolare nel territorio di Villasimius 
statisticamente uno dei più aridi d’Europa, il governo dell’acqua si 
impone come una esigenza inderogabile 

ESIGENZE

Limitare il prelievo delle acque superficiali e sotterranee e quindi 
l’avanzamento della falda marina

Acquisire ingenti risorse idriche per alimentare l’attività turistica e 
agricola

Trattarle dopo l’uso rigenerandole al fine di restituire all’ambiente 
una risorsa primaria

SOLUZIONI ADOTTATE

Rete fognaria estesa al territorio antropizzato al fine di evitare 
qualsiasi immissione incontrollata di scarichi in mare 

Impianto di depurazione modulare per adattarsi alle diverse 
esigenze stagionali

Impianto di rigenerazione delle acque depurate che consente il 
riutilizzo di una quantità ingente d’acqua diversamente 
destinata ad essere riversata in mare 

TRATTAMENTO TERZIARIO

L’impianto di trattamento terziario è stato realizzato per:
� Potenziare le attività agricole
� Ricostruire l'originario manto vegetale, impoverito dagli incendi, 

dalla siccità e dalle attività dell'uomo 
� Superare la carenza idrica riducendo l'utilizzo improprio dell'acqua 

potabile per usi agricoli e di giardinaggio
� Combattere l'avanzamento della falda marina e la conseguente 

desertificazione dovuta all'eccessivo prelievo da parte degli 
insediamenti umani

� Realizzare interventi di sviluppo sostenibile (parchi naturali e
strutture sportive di ampio respiro come il campo da golf), di 
riqualificazione e minimizzazione dell'impatto ambientale degli 
interventi turistici esistenti



CONSIDERAZIONI

I lavori, iniziati nel 1995 e conclusi nel 1999, hanno consentito 
la realizzazione di:

� un impianto di trattamento in grado di rigenerare una quantità di 
6.000 mc di acque depurate al giorno

� una rete distributiva di circa 20 km capace di servire aree 
agricole e verde turistico, e alimentare inoltre numerosi idranti 
antincendio dislocati nelle zone a maggior rischio (es. pineta 
comunale) a disposizione del Corpo Forestale, dei  Vigili del 
Fuoco e delle Associazione di Volontariato di Protezione Civile

COSTI REALIZAZZIONE
TRATTAMENTO TERZIARIO

L'opera è stata realizzata nell'ambito del programmaEnvireg per la 
tutela dell'ambiente, sottoprogramma Propenv 1, riguardante le 
opere di protezione della fascia costiera del golfo di Cagliari,
promosso dall'Assessorato Regionale della Difesa dell'Ambiente.

L'importo totale dell'opera ammonta a € 2.852.000 di cui:
� € 2.286.800 finanziati dalla Comunità Europea
� € 137.000 finanziati dalla Regione Sardegna 
� € 428.200 finanziati dal Comune

COSTI DI ESERCIZIO E
COSTI PREVENTIVATI

I costi di gestione previsti e sostenuti negli anni sono riportati nel 
bilancio di previsione da cui si deduce che le entrate coprono 
mediamente il 96% dei costi di gestione

I costi di produzione dell’acqua rigenerata e quindi le tariffe di 
utilizzo, potrebbero essere ulteriormente ridotte apportando 
variazioni tecniche migliorative all’attuale assetto impiantistico 
utilizzato


